
D.D.G . N. ____________ del _____________

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA 

E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

IL  D IRIGENTE  GENERALE

Istituzione Tavolo Tecnico per determinare la proposta di indennizzo ex art. 21 quinquies, L.241/90, in favore  
della società Termomeccanica Ecologica S.p.A., di cui alla sentenza n. 479/2017 emessa dal CGA nell’ambito 
del giudizio R.G. n.536/2016 relativo alla procedura di project financing per la “progettazione, costruzione e 
gestione di impianto di dissalazione di acque marine per uso potabile nel territorio dell’isola di Salina-ME.

VISTI:

- lo Statuto della Regione Siciliana e relative norme di attuazione;

- la legge regionale 08.07.1977 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ;

- il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

- la Legge n. 241 del 1990 e s.m.i.;

- l’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225;

- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.;

- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010;

- il D.Lgs. n.118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.;

- la Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12;

- il D.P.R.S. n. 13/2012 relativo al regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. n. 12/2011;

- il D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i.;

- il D.D.G. n. 1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del  
“Servizio idrico integrato - Dissalazione e Sovrambito” all’ing. Marcello Loria;

- il D.P.Reg n. 2805 del 19.06.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’ing. Calogero Foti;

CONSIDERATO CHE:

- con il D.D.G. n. 312 del 16.5.2007  il Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le 
Acque  (A.R.R.A.)  ha  dichiarato  di  pubblico  interesse  la  proposta  relativa  all’intervento  per  la 
“Progettazione, costruzione e gestione di impianti di dissalazione di acque marine per uso potabile  
nel territorio dell’isola di Salina - ME -” del RTI Termomeccanica Ecologia S.p.A. (Capogruppo) – 
GNG S.r.l. (Mandante), individuando quest’ultimo come “Soggetto Promotore”;

- con il  D.D.S. dell’A.R.R.A. n° 301 del  23.7.08 il  Dirigente del  1° Settore ha indetto la gara con 
procedura  ristretta  -  licitazione  privata  con successiva  procedura  negoziata  -  ai  sensi  dell'art.  20 
comma  2  della  legge  109/94  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  con  il  criterio  dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l'affidamento in concessione della "Progettazione, costruzione e 
gestione di impianti di dissalazione di acque marine per uso potabile nel territorio dell'Isola di Salina";

- la gara non è stata aggiudicata in maniera definitiva;

- la programmazione dei fabbisogni idrici è stata approvata dalla Giunta Regionale di Governo con 
delibera n. 347 del 30/11/2011, approvata con D.P.Reg. n. 167 del 20 aprile 2012;

- il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, a seguito del passaggio di competenze dall’ARRA, 
preso atto  della  nuova programmazione dei  fabbisogni  idrici  approvata dalla Giunta Regionale  di  
Governo, con D.D.G. n.2039 del 17.10.2012 ha revocato il D.D.G. n. 312 del 16.5.2007 dell’A.R.R.A. 
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ACQUA E DEI RIFIUTI

e gli atti consequenziali, ivi compreso il citato D.D.S. n. 301 del 23.7.2008;

- la TM.E. ha proposto ricorso dinanzi al T.A.R. Sicilia;

- l’RTI “Termomeccanica Ecologia s.p.a.” - “G.N.G. s.r.l.” ha presentato ricorso per l’annullamento,  
previa sospensione, del D.D.G. n. 2039 del 17.10.2012 e di ogni atto presupposto e/o consequenziale 
al D.P.Reg. n. 167 del 20.4.2012;

- l’RTI, a seguito del rigetto del ricorso da parte del TAR con sentenza n. 596/2016, ha proposto appello 
innanzi al C.G.A. n.r.g. 536/2016;

- il  CGA,  accogliendo  parzialmente  l’appello  proposto  dalla  Termomeccanica  Ecologia  s.p.a.,  con 
sentenza  n.  479/2017,  depositata  in  data  07/11/2017,  ha  ritenuto  fondata  solamente  la  domanda 
giudiziale  volta  alla  condanna  dell’amministrazione  regionale  alla  corresponsione  dell’indennità 
prevista dall’art. 21 quinquies della L. n.241/1990;

- l’RTI, in riscontro all’invito del Dipartimento a presentare la proposta indennitaria per le sole spese di  
partecipazione alla gara, per la progettazione e per eventuali oneri connessi alla fase precontrattuale,  
ha comunicato un indennità presunta pari ad € 2.099.791,33;

DATO ATTO che la TM.E. Termotecnica Ecologica S.p.a., attraverso il proprio Ufficio Legale, ha richiesto 
l’istituzione di un tavolo tecnico al fine della definizione del procedimento per la determinazione 
dell’indennizzo ex art. 21 quinquies, L.241/90, ai sensi della sentenza TAR-Palermo n.878-2015, in 
relazione alla revoca in autotutela della procedura in argomento;

VISTA la nota prot. n. 18807 del 12/05/2020 del DRAR con la quale, in accoglimento della richiesta della 
TM.E. Termotecnica Ecologica S.p.a., invita la stessa  a comunicare i nominativi di due componenti 
per l’istituzione del tavolo tecnico;

VISTA la nota del 15/05/2020 della  TM.E. Termotecnica Ecologica S.p.a. con la quale si designano quali 
componenti del Tavolo tecnico l’avv. Vincenzo Airò ed il dott. Filippo Lipari; 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di dover procedere all’istituzione del tavolo tecnico che consenta di  
procedere  all’esame  congiunto  della  documentazione  contabile,  dalla  quale  si  evinca  il  “nesso 
causale” con la partecipazione alla procedura di gara, al fine di determinare la proposta di indennizzo 
ex art. 21 quinquies, L.241/90, di cui alla Sentenza CGA n. 479/2017;

RITENUTO, altresì, di dover disporre che i lavori del tavolo avranno una durata di 30 giorni a partire dalla  
prima riunione e che la partecipazione al tavolo è a titolo gratuito e non darà luogo a gettoni di  
presenza o rimborsi spese di alcun genere;

TUTTO ciò premesso, ai sensi della normativa vigente,

   DECRETA

Articolo  1
(Istituzione del Tavolo Tecnico)

E’  istituito,  presso  il  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  un  tavolo  tecnico,  incaricato  di 
determinare la proposta di indennizzo ex art. 21 quinquies, L.241/90, di cui alla Sentenza CGA n. 479/2017.

Articolo 2
(Composizione)

Il Tavolo Tecnico di cui all’art.1 è così composto:

a) in rappresentanza del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti:

1. l’avv. Carola Punzo, funzionario direttivo in servizio presso lo Staff legale;

2. l’ing. Gianluca La Placa, funzionario direttivo in servizio presso il Servizio 1;

3. il sig. Leonardo Messineo, istruttore in servizio presso il Servizio 1, con funzioni di segreteria;

b) in rappresentanza della TM.E. Termotecnica Ecologica S.p.a.:

1. l’avv. Vincenzo Airò, nato ad Agrigento il 14/08/1985;

2. il dott. Filippo Lipari, nato a Favara il 12/02/1962.
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ACQUA E DEI RIFIUTI

Articolo 3
(Disposizioni comuni)

1. Le attività del tavolo sono coordinate  dal rappresentante dello Staff legale di questo Dipartimento.

2. Al Tavolo Tecnico non è conferito il  potere di  assumere decisioni  vincolanti,  pertanto la stessa deve 
formulare esclusivamente la proposta di indennizzo, rispetto alla quale le parti restano pienamente libere 
di concludere o meno un accordo.

3. La  partecipazione al tavolo è a titolo gratuito e non darà luogo a gettoni di presenza o rimborsi spese di  
alcun genere.

4. Il tavolo ha una durata di 30 giorni a partire dalla prima riunione, convocata dal rappresentante dello Staff 
legale del Dipartimento.

5. Il calendario delle sedute successive alla prima sarà stabilito dai membri del tavolo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti in ossequio all’art.68 della L.R. n. 21 del 12 Agosto 2014 e come modificato dall’art.98, comma 6 della  
L.R. n. 9 del 07/05/15.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) giorni e  
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni (centoventi) dalla data di notifica. 

Palermo, lì    

Il Dirigente del Servizio 1 
    (Ing. Marcello Loria) Il Dirigente Generale

(FOTI)
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